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Caro do Giovanni, l'at 
tenzione ele polemiche se 
guite all'intervento del 
Cardinale Biffi sulla ric 
chezza della Chiesa mi 
hanno fatto pensare al tuo 
lavoro come Vicario della 
Carità dove incontri molti 
poveri e spendi "ricchez 
ze che non sOno tue ma 

della Chiesa, come una 
volta mi spiegavi. Come 
valuti dunque le parole 
del Cardinâle? 
Con amicizia, 

Mario 

Caro Mario, scelgo il tuo 
breve messaggio tra i mol-ti, anche meno brevi, che 
ho ricevuto. Per sincerità, 
preferisco dire subito che 

in. ogni modo non accette 
rei di esprimere pubblica 

mente un giudizio negati-
Vo sul mio Vescovo. I pa 
dri, da Noè in poi, vanno 
sempre rispettati e venera 
tÉ anche se non se ne condi 
videsse il pensiero o l'at 
teggiamento. L'ho fatto 
con il mio papà; e lo vo 
glio fare con il mio Vesco 
vo e padre. Qui però, non 
è certo il caso; e anche le 

tue parole tendono a sug 
gerire un parere positivo 
sull'intervento dell'Arci-
vescovo. 
Ogni giorno vivo a contat 
to con la stupefacente ric 
chezza della Madre Chie 
sa, costretto tuttavia a spe 
rare e a chiedere che sia 
più grande ancora. Sono 

anche testimone di come 
questa ricchezza sia quoti 
dianamente edificata dai 
poveri cristiani: persone 

Don Giovanni Nicolini 

che regolarmente si priva 
no ogni mese di parte del 
la pensione, o persone che 
mi fanno avere un regalo 

ingente, come quello di 
quaranta milioni che ho ri 
cevuto il mese SCorso, con 
l'obbligo che solo io ne co 
noscessi la provenienza. 
Quello che il Cardinale di 
ceva sulla fierezza del suo 
papà per le bellezze conte 

nute nelle nostre chiese, 
anch'io, in tutti quegli an 
ni in piccole chiesine di 
campagna l'ho visto 
nell'affetto, nella cura e 

più semplice per l'umile 
nell'orgoglio della gente 
bellezza di questi luoghi 
edificati dal sudore e dalla 
fede dei padri. 
In questo straordinario 

voglio ricordare le centina 
«farsi poveri» dei cristiani 

ia di persone che arricchi 
scono la chiesa bolognese 
con la totale gratuità del lo 
ro servizio; persone di 
ogni età e competenza, che consentono «impre 
se» del tutto impossibili se 
tutto dovesse essere com 
pensato. E c'è infine la 
grande ricchezza di molte 
persone che arricchiscono 
la Chiesa semplicemente 
adempiendo le loro quoti 
diane obbedienze Con 
quell'in più di pazienza e 
carità che rende straordina 

rio ogni ordinario. Tra que 
sti, in prima linea, chi por 
ta con gentile mitezza la 
malattia che lo blocca nel 
letto di un ospedale o di 
un ospizio. 
Con amicizia, 

Giovanni della Dozza 



{ "type": "Document", "isBackSide": false }

